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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa .dei Senatori PIERAOOINI, OAJ>ORALI, ALBERTI Giuseppe, BIBOLOTTI, BOOOASSI, 
CARMAGNOLA, OAVALLERA, OERMENATI, CORTESE, OOSATTINI, FILIPPINI, GIUA, RUBI­

NAOCI, SAMEK LODOVICI, SILVESTRINI, TALARICO, TRAINA, VARALDO e ZANARDI. 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L'Il MARZO 1949 

Provvedimenti per la preparazione, controllo e distribuzione a ·prezzo equo, 
a cura d~llò Stato, dei prodotti farmac~utici di largo consumo. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'alto .costo dei 
Inedicinali, allJche di qU!e1li generra,lmente rico­
nostciuti tra i più utili per la pubhliea salute, 
fa sì ehe essi diffiei'lmente ;pm•vengano alle 
cl russi poveve o· m~ediocoomente agiate, le quali 
-spesso si sobbavcano a s·acrifiei non lievi. 

Si ~stabilisee in tal modo una Stperequazione 
e una diver,sità di trattamento nei c01rifrouti 
cof cittadini ricchi che diventa una vera in­
giustizia e ribadi,see il p.rivHegio della sa~lute 
-c .del vivere, incompatibile coi' criteri deHa de­
lnocrazia e coi priilJcìpi sanciti dalla stessfl 
Carta eostituziona1e. 

Il rimedio contro il male, contvo la debo­
lezza e lo scadimento dei sing·oli che eompon­
gono la grande famiglia italiana, ha, in eert~ 
eveni·enze, il va;lore del pane, è ragione di vi,ta, 
di sviluppo, di prosperi.tà d~ei componenti lo 
Stato. 

Un giòrno il nostro Paese decirse di stron­
eare il fla;gel1o de Ha mal~ria: hiJsognava in­
nanzi tutto migliorare il tenore di vita dei la-

TTJtOORAJ'I'1A DET. SENATO (li'iOO) 

V Oliatori, e fu fatto; oooorrevano bonifiche 
agriteo1e ·e in parte fu fa;tto; ma si provvide al· 
tresì il farmaco che più direttamente elimi­
nasse il male qua;ndo stava per' insinuarsi o 
si era m~runifestato nell' organiJsmo umruno ed 
il Governo (eravamo in tempi ormai remoti) 
promulgò la ·legge Celli 1sul chinino di Stato. 
Gli effetti ~urono meravigliosi: il ,chinino ,gi 
aequi1stava a basso prezzo. 

.Perchè oggi ISUlla SICOrta di quel SU!CJOOSHO 

non si dovrabhe fare altrettanto per i medi­
cinali di maggiore utilità e di vrusto m o? 

È innegabilé ehe col pTo~esso soeiale ve­
rifitcatosi in questi ultirmi decenni il ooncetto 
di nazionalizzave aleuni prodotti farmruooutici 
è uscito dalla teori,a ed entrato neltla pratka 
monopo!iJSttica degli Stati moderni; noi - per 
ora - non intendiamo di arrivave· a tanto, ~ 
non vogli31mo sopprimere l'iniziati,va indivi­
duale, la COilJCO'ITenz,a privata dei .singoli pro­
duttori, men che me;no l'onesto esereizio della 
pro~essione dei farmooisti; ma poichè i ca l-
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mi·eri non servono e l'appello alla genèi~osità 
umana rimane troppo spes~so inascoltato, cre­
diamo necessario J'intervento dello Stato, il 
quale, val.endo.si dei suoi grandi mezzi e degli 
organi già esistenti ed altri da ~ostituire, pro­
duca e distribui~sca i far1nachi, garantendone 
la qualità e comprimendone il costo. Non v'è 
nulla di straordinario nel fatto che lo St•tto 
diventi fabbrieante di ·medicinali di largo e ne­
cessario ·Consumo; ciò anzi viene a collima1•e 
con le disposizioni votate nella recente · l'i u­
nione di Ginevra della Or·ganizzazione 'mon­
diale della Sanità (O.:M.S.), la quale tratta.ndo 
la materia dei si·eri e dei voocini per le ma­
lattie « quarantenarie » (colera, peste, febbre . 
gialla, vaiolo, dermotif.o), chiede convenzioni . 
sanitarie ·internazionali per la fondazione di 
istih1ti s.tatali produttori dei vaccini specifici. 
Ciò a garariz.ia univeflsale. 
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Lo Stato italiano dovrà 81Ssicurarsi la sua 
cliente]a con tutti quegli Enti di assistenza, 
di beneficenza e di assi~curazione d1e hanno ,il 
compito deNa tutela e della difesa della pub­
bUca salute, sotto la guida e il conh-oHo del­
l'Alto Commi~ssariato. 

Con l'Azienda statale così come la prospet­
tiamo,. la collettività godrà notevoli vantaggi, 
fermo peraltro I"'estando il criterio che l' Azien 
rla non abbia car-attere strettamente industriale 
C' di speculazione. 

Il fine che ci proponiamo è così alto ed 
umano - ci s·embra - ·Che non esitiamo di 
affidare a Voi, OnOI'evoli Senatori, la nostra 
ardita proposta, la quale, attuata con le de­
bite ca,utele e coi suggerimenti dettati dalla 
.scienza, drulla esperienza.e dalla giusta com­
·PI"ensione degli interessi di tutti, troverà pra­
ti-ca ru,pplitcazione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'Alto Commissari1ato per l'igioène e la sa·· 
nità pubbHca è autorizza:to a pr·odurDe ed a. 
vendere, a;d equo prezzo .e nella eonfezione nli­
gliore, nwdicinali di carattere fo!lldooloentale ·e 
preminent€: per la conservazione del1a ~a:lute 

pubbliea, pel tramite dei . far~n8JC.i,sti ed even­
tualmente in via diretta. A ta.le ·s·eopo lo Stato 
acqui,sberà le materie prim1e e fabbricherà o 
farà fabbrk.are medi·cinali anche . stipulando 
contratti con privati o con Ditte bene ath·ez­
zate e reputate .dell'I,talia e dell'est~ro. Nel­
l'esereizio di ta1e impresa l'Alto Commissa·· 
riruto potrà valel"?i degli Lstituti ed organi già 
esistenti e che a.bbiano funzioni e scopi si­
milari a quelli pi~eveduti dalla presente legge. 

At•t. 2. 

Agli Enti c agli I·stituti di as·Si·stenza e· di 
benefk~enza (quali nos.ocomi, OISipedali psichi n­
triei, protezione infanzi·a, ecc.) e di assicura­
zione è fatto obbligo di approvvi·gionar,si dei 
nec~ssari medicinali di prQduzione statale, o 
dir~tamente o presso gli ot~g3!ni indic.ati dal­
l'Alto Com:mi,s.sàriato pet• l'igiene c la sanitù. 
pubblica. 

Art. 3. 

A preparare, a regolamentare, a vigilare la 
materia della pres{mte legge è preposta una 
Commissi01ne .composta di due ·senatori, di due 
deputati, dell'Alto Commi:ssario per l'igiene e 
la sanità pubblica, del rappresentante del 1\li­
ni~stero del t·esoro, del rappi>~esentante del Mi­
ni·stero dell'industria e del co·mmerdo. 

Art. 4. 

l..1a Commi1ssi·one predetta prenderà le sue 
delibet·azioni seJlltitq. il par~er-e di una Com­
mi,ssione di tecnici. 

Art. 5. 

I p·rodotti confezionati porteranno la sigla 
dello Stato e la dicitura « Italia ». 

A·rt. 6. 

L'equo prezzo -sarà determinato in base alle 
quotazioni del 1nercato internazionale. 

Arf. 7. 

Gli eventuali utili, dedotte le quote di anl­
nwrt3Jmento, i ·compensi dovuti ai produttori 
e ai fa1·macisti, spetteranno allo Stato, il quale 
a mezzo dell'Alto Commi1Sisariato li 'devolverà. 
a favore degli stessi Enti .consumatm·i d-ei 
prodotti. 




